
Ss. EDMONDO CAMPION,  

ROBERTO SOUTHWELL,  

SACERDOTI,  

E COMPAGNI, MARTIRI  
1 dicembre  -  Memoria  

 
Nato da famiglia cattolica, dovette abiurare alla sua fede e 
diventare protestante riconoscendo la Regina capo della Chiesa per poter studiare all’università di Oxford, 
dove si distinse come eccezionale oratore. Ma procedendo negli studi si convinse che la religione anglicana 
deformava l’immagine originaria della Chiesa. Si decise così a partire per l’esilio in Irlanda, pur di poter ri-
tornare Cattolico. Ma nonostante camuffato, fu riconosciuto e perseguitato. Ciò nonostante entra nei Gesui-
ti nella provincia austriaca di Praga. Di li fu inviato temerariamente proprio nella nativa Inghilterra a pre-
dicarvi il Cattolicesimo. Entrò nella sua terra pubblicando una audace lettera intitolata “sfida” rivolta ai 
Teologi protestanti, che ne rimasero fortemente impressionati. Utilizzando la recente invenzione della stam-
pa diffuse 400 copie (per allora tantissime!) di un testo intitolato “le dieci ragioni per essere cattolico”. Que-
sto libro lo costrinse nuovamente all’esilio. Ma una spia lo fece catturare a Norfolk, per essere imprigionato 
nella torre di Londra, dove l’alternarsi di promesse economiche e di torture al cavalletto non riuscirono a 
farlo abiurare. Una pubblica disputa con i Teologi protestanti aumentò il suo prestigio pubblico, fino a che 
un processo istruito con testimoni falsi prezzolati lo imputò di congiura contro la Regina. Fu così legato a 
un cavallo che lo trascinò come una carrozza correndo per le via di Londra, fino a che si avviò alla ghigliot-
tina pregando per la salvezza della Regina. Sempre a Londra, san Roberto Southwell, sacerdote della Com-
pagnia di Gesù e martire, che svolse per molti anni il suo ministero in questa città e nella regione limitrofa e 
compose inni spirituali; arrestato per il suo sacerdozio, per ordine della stessa regina fu torturato con gran-
de crudeltà e a Tyburn coronò il suo martirio con l’impiccagione.   
 
 

Dal Comune dei martiri  
 
COLLETTA  
Dio onnipotente ed eterno,  
che hai suscitato tra le popolazioni d’Inghilterra e del Galles  
i santi martiri Edmondo, Roberto e i loro compagni,  
e li hai resi conformi a Cristo,  
morto per la salvezza del mondo,  
concedi, per loro intercessione, che il tuo popolo,  
rafforzato nella stessa fede e nello stesso amore,  
possa conseguire la gioia dell’unità.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
                                                                                                                                     >>> 



PRIMA LETTURA Eb 11, 32 – 12, 2: Corriamo con perseveranza, tenendo fisso lo sguardo su Gesù.  

Fratelli, che dirò ancora? …  
SALMO RESPONSORIALE  15 [16], 1-2a e 5. 7-8. 11.  
R/ Tu sei, Signore, mia parte di eredità.  
CANTO AL VANGELO  Gv 12, 24: Se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, 
rimane solo; se invece muore, produce molto frutto.  
VANGELO  Gv 17, 11b-19: Siano una cosa sola, come noi.  
In quel tempo, [Gesù, alzàti gli occhi al cielo, pregò dicendo:] «Padre santo, custodiscili...  


